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Ricchi e poveri 
Tra ricchi e poveri, tra quelli ohe hanno, 

e quelli ohe non hanno, si vorrebbe ora 
scoppiasse la lotta ; e i socialisti — si sa 
— vi BPiBan dentro. Ma non deve esser 
lotta: dev'esser amore, carità, fratellanza 
sincera ; allora le disuguaglianze, tutt'altro 
che nuocere, faranno anzi il inondo pivi 
bello. 

Bicohi e poveri, questo dovete saprr 
tutti : ohe la ricchezza e la povertà, e i 
loro diritti e doveri, si devono oonsiderrr 
in ordine a Dio. Così; e, se non si fa così, 
non si avrà sulla terra che io disgraziato 
tornaconto. Il tornaconto, per il quale 
il povero, non meno cho il ricco, è spinto 
a mettere tutto il suo affetto nei beni inii-
toriali, a conquistare, a conservare, ad'àc-
oresc^ere con qualunque mezzo. 

Chi ha beni, li ha da Dio ; e perd ha 
verso Dio il dovere di servirsane nella de­
bita misura e nei debiti modi a prò dei 
propri fratelli. 

1 Picchi. 
Eioohi, e voi ohe ooU'iadnslria e col 

commercio promovete il benessere mate­
riale, riconoscete questo sacrosanto dovere: 
di dare il superfluo ai poveri e di essere 
generosi o almeno giusti nella mercede 
verso di quelli che, col lavoro, ai procura­
no il necessario alla vita. Alla scuola di 
Cristo avete imparato — avreste almero 
dovuto imparare — che le ricchezze sono 
spine ; ohe l'avaro è l'essere più detesta­
bile ; ohe il ricco sarà inesorabilmente ri­
provato da Dio, se a Dio non avrà resti­
tuito le ricchezze col versarle ne! sano della 
vedova, dell'orfano, del lavoratore ; coma 
sarà riprovato colui ohe avrà ricusato di 
impiegar le sue facoltà in opere cnnfomì 
allo divine leggi. 

Ricchi, intendetela I 

( pover i . 
E voi poveri, voi tribolati, voi sapete 

ohe il Figlio di Dio ha prescelto di esse r 
come uno di voi ; ai palazzi sontuosi h i 
preferito i tuguri, al fasto la modestia o 
l'oscurità, agli agi ed ai divertimenti, ogi i 
sorta di privazioni a di pene. Ma sapete 
nello slesso tempo ohe, come ha condannato 
e condanna il cuore duro, ingiusto e cru­
dele dell'avaro, così ha riprovato e ripro» ii 
i poveri superbi, ribelli e violenti. 

Puveri, tribolati, intendetela! 

n i c c h i e pover i . 
Ricchi e poveri, badale a non lasciarv i 

sedurre- Non vi seducano né lo splendei e 
dell'oro cho è il peggiore dei tiranni, lò 
le pazze lusinghe venute su da certe nuove 
doltriue che non faranno ohe turbare la paen 
dell'animo vostro, abbrutire le faiu'glie o 
In società, buttar tutti nel disordine più 
spaventoso. 

Ricchi e poveri, stringetevi nell'abbrac­
cio frateru» (li Gt'sù Cristo. Tutti una fa­
miglia, tutti come un' anima sola e un 
cuor solo nello spirito e nella carità di 
Cristo. 

« Tutti voi siete fratelli, e uno stesso è il 
Padre vostro, ohe è ne' eieli-»,.. 

Notevole innovazione 
Intorno all'età perla Prima Comunione 

E' stato pubblicato dalla Sacra Romana 
Congregazione dai Sacramenti un deoreto 
col quale si stabilisce sostanzialmente che 
si debbano ammettere i fanciulli alla prima 
comunione appena essi abbiano raggiunto 
la età della discrezione, vale a dite intorno 
ai sette anni. 

Questa disposizione ha una importanza 
speciale, com' è agevole intendere, dato 
ohe attualmente da noi si sogliono ammet­
tere i fanciulli alla prima comunione in­
torno ai dieci anni. 

Carne da macello? 
Proprio così. 
A vedere la facilità colla quale 

certi genitori affidano i propri 
figli in certi collegi senza infor­
marsi che collegi siano, qual spi­
rito vi regni dentro, che persone 
siano quelle che ne sono a capo, 
come vi si troveranno quei po­
veri figli ; a veder questo, vien 
proprio da domandarsi: 

Ma che? quei poveri ragazzi 
son proprio figli di nessuno? son 
carne, anime dà macello? 

Genitori, che state per metter 
alle scuole, in collegio, i vostri 

. figli, per carità, pensateci prima! 
I pensateci seriamente : pensateci 
• tre volte. Informatevi, ma bene, 
\ dello spirito di quel collegio, 
delle persone alle quali i vostri 

' figli verranno affidati ; inform'a-
: tevi se lì si fa conto della reli-
' gione, dalla quale solo si può 
sperar una educazione per bene : 

, informatevi se il prete —••• se vi 
è 0 vi va — vi è 0 vi va per 

, qualche cosa, proprio, o se non 
vi è che per lustra, per far in­
gannare, così, più facilmente i 

• poveri genitori. 
Informatevi da chi vi può ve­

ramente informare, e informa­
tevi bene, per minuto. 

Oh che? devono esser carne, 
anime da macello quei vostri 
poveri figli? 

Franco Giuseppe cDiifÉiiel!',AltJsiiiii)D'. 
' L'imperatore d'Austria ha diretto ai dui 

pi-psideoti del Conaiq-lio dei ministri ui a 
lettera autegrafa nella quale esprime i su i 
ringraziamenti per lo atte,stazioni di fadel ) 
devozione ohe gli sono pervenuto da tutt i 
la monarchia in occasione del suo com 
pleanoo, e conticus : <: E' con senso di 
profonda ciconosaonza per la protezione eh i 
mi è stata accordata dal Cielo durante 11 
mia fervida preghierasi eleva all'Altissime. 
Possa egli non rifiutare a me ed al m-o 
popolo la protezione ohe gli ha flnora «e-
cordato ». 

Organìzzazioiiejjroanizzazìone ! 
Volete vedere la forza dell'organizza­

zione ? Leggete : • 
In Germania appena chiuso lo soiopero 

CJlosaale delle industrie costruttive, l'U­
nione eristiana dei viuratori diffuso un fo­
glietta di propaganda che contiene alcune 
notizia di molto interesse. 

L'Unione, fondata nel 1839, conta ormai 
più di 40.000 membri. Nel solo biennio 
1907-08 essa dovette sostenere e guidare 
ben 383 agitazioni, in cui ottenne una ri­
duzione di orario rispettivamente di 9 ore 
la Gottimana par 204 soci ; di 6 per 3959 ; 

di 4 e mezzo per 575; di 3 per 4646 ;• di 
1 e mezzo per 4G. 

Ancora: Nel biennio accennato l'Dnions 
sostenne 93 scioperi, di cui la quasi tota­
lità ebbe esito favorevole, costandole però . 
marchi 303,537 in sussidi. Si riuscì a sti­
pulale 278 contratti collettivi, e furono 
pagati marchi 42.795 per sussidi di ma­
lattia ; marchi 17.820 per oasi di morte di 
soci 0 delle loro mogli ; marchi 8.202 per 
la difesa giuridica degli operai. 

h'Unione eristiana degli addelii alle co­
struzioni ha dunque erogate somme ingenti 
in sussidi, pur facendo passare dalle cassa 
degli imprenditori nelle mani dogli operai 
. W 2 milioni e 568 mik marchi all'anno. 

Ecco quello che può la organizzazione ! 
Imitiamo i nostri fratelli di Germania, 

TENETELI A M E N T Ì T ^ 
« Non leggete mai quello che non po­

treste leggere ad alta voce ai vostri fig'i 
ed alle vostre figlie >. 

«Non concorrete a propagare il male, 
neanaìie con un solo soldo dato pel cattivo 

i giornale : No: inai ! » 

j ; . -^ iNoD dimentioite ohe siete cristiani ssui• 
pre, in pubblico ed in privato, in corpo ed 
in anima ». 

r 

I < Non vi contentate di esser buoni sol > 
per voi; ma cereale di diffondere la boStà. 

. Chi è voramenti cristiano, à apostolo <. 

«Non vi date pensiero por la riuscita; 
lavorate sempre senza preoccuparvi troppo. 
Oli uomini danno il premio a ohi riesce ; 
ma Dio premia chi lavora ». 

«Non venite mai a patti col male; non 
ritardate mai a far del bone ». ' ' 

Siate ora quali vorreste essere stati quando 
Cristo giudice vi domanderà: 

Chi siete? 

Eoco dei buoni consigli, teneteli a mento, 
e metteteli in pratica.' 

l ì icordi dt S. Carlo 
Eccoli, senz'altro : 
«Fratelli dilettissimi, astenetevi dalle 

bestemmie. Ricordatevi : 
1. Che Dio vi ascolta ; 
2. Che Dio presto vi ha da giudicare 

sopra ogni parola, e molto più sopra le be­
stemmie ; 

3. Ohe Dio vi ha dato la lingua per lo­
darlo e benedirlo, e non per offenderlo e 
disprexxarlo ; 

4. Cho, se abusate in vita del nome di 
Dio, di Maria o dei Santi, non saprete e 
non potrete invocarli pel vostro "iuta in 
morte. 

Quando udite bestemmiare, dite di veio 
cuore : Sia beuedetto il Nome' di Dio e di 
Maria Santìss'ma. 

Il maledetto vizio della bestemmia ò 
tanto diffuso — pur troppo! — anche tra noi. 
Adoperiamoci tutti a sradicarlo. 

Di qua e di là dal Tagliamento 
S. PIETRO AL NATISONE. 

La raccapricciante sciagura 
di Gostne di Grimacco. 

Da Gostne (Grimacco) mi 
ginuge la seguente raccappric-
ciante notizia: un ragazzo h;i 

.ucciso la propria madre. Ed 
ecco come pare si siano svolti 
i fatti. Il ragazzo di circa 10 
anni ieri verso l'I dopo mezzodì 
stava in cucina maneggiando 
un vecchio fucile, mentre la 
madre ritornata allor allora da 
Olodig si riposava seduta sulla 
soglia della casa. All'improv­
viso l'arma esplode e viene col­
pita alla schiena la povera ma­
dre, che trapassata parte e parte 
dalla mitraglia cade riversa 
rantolando. Ognuno può imma­
ginarsi il do'ore e lo sgomento 
del figlio a quella vista: piange, 
grida aiuto, e corre pei medico 
e pel prete. Tutto inutile ! mez­
z'ora dopo la madre era spirata 
senza aver potuto proferire una 
sola parola. 

! E dire che questa povera 
donna pochi giorni addietro si 
rammaricava colle sue vicine 
chiamandosi la pili sventurata 
delle madri, perchè avendo an­
cora dei figli da allevare, lo 
sarebbe presto mancato l'unico 
appoggio, il marito, che si tro­
va in fin di-vita! Disgraziata 
famiglia! 

Ai particolari già. mandatici dal nostro 
corrispondente aggiungiamo i seguenti rac­
colti da un nostro inviato speciale : 

La piccola frazione di Cosine incasto­
nata su in alto fra il verde del monta è 
ancora sotto l'impressiono del grave fatto 
svoltasi in casa Bucovaz. 

Se ne parla da per tutto, nelle famiglie, 
nell'osteria, nelle strade, se ne parla con 
dolore, perchè fra queste povere popola­
zioni, isolate fra i monti, i vincoli della 
fratellanza sono più stretti, più saldi, e la 
sventura che coglie una famiglia è divis» 
fra tutto le altre. 

Parlando con due giovanotti del paese, 
che gentilmente mi furono guida, mi ree li 
alla casa del Bucòvaz. 

- W una disgrazia orribile, mi dice­
vano quei buoni montanari — una disgra­
zia, dovuta ad una fatalo imprudenza. 

Il Luigi Bucovaz, un giovane sedicenne, 
buono, attivo, labjrioso, ieri sul mezzo­
giorno, dopo aver consumato il frugale pa­
sto, s'era impossessato del fucile, che te­
neva appeso al una parete della stanza, e 
si disponeva a pulirlo, quando s'accorse 
che la capsula della canna destra mancava. 
Deposto il fuoile in terra appoggiato alla 
parete presso la porta di strada, il Luigi 
si mise a cercare la capsula. 

Nel camminare dì qua e di là fece tra­
ballare le mal forme tavole dell'assito e il 
fucile cadde. 
Nella caduta iin colpo parti e la scarica di 
pallini colpi la madre del giovanotto, Jla-
rianni Lnszach d'anni 43 che era seduta 
sull'uscio di casa, assiaiue al marito e a 
un figlioletto. 

La scarica aveva colpita la poveretta alla 
regione lombare destra. 

Al colpo, seguito dallo straziante grido 
della madre ferita, il Luigi accorse e re­
sosi edotto della gravità del fatto scoppiò 
in dilotto pianto gettandosi sulla povera fe­
rita chiamandola con i più teneri nomi. 

Sartoria Ecclesiastica GIACOMO FAE piâ êtt̂ i vaientinî  (via prefettura) UPIÌVE 



La d»IODa7.ioQ» il, tit»m1)wto ohi» e^gvì rì» 
ohiamarono sul luogo dell» tragedia varie 
persooe del vìoinato, le quali sollevata la 
ferita la traaportacono aul suo letto meptr^ 
altri Qorrevano ^d avvertire il medioo «d i 
oarihinierì. 

Quando il dott. Butloo Faudi giuna? Bul 
posto, la povera Marianna aveva ormai <«&• 
Mto di vivere. 

La soeaà di dolore e di disperazione, 
ohe in quella casa seguì alle parole del 
medioo i Ormai non o'è più speranza — 
faceva venire le lagrime sul ciglio alla 
persona più indurita. 

Oosl terminò il suo racconto U nostro 
informatore, mentre gluagavamo alla casa 
Buoavaz. 

Bntrando nella casa scorgemmo il vecchio 
Andrea, contornato dai suoi quattro figli 
e da una giovane donna, ohe aeppimo poi 
essere pur essa sua figlia andata a marito 
» Xribil di Sotto, eavvioinandolo aetcammo 
della pnrole di conforto. 

Il povero uomo, sfatto dal dolore non 
SQppe rispondere alla nostre domanda ohe 
oon un largo gesto doloroso e oon un sin­
ghiozzo ; poscia avvicinandosi all'uscio ci 
indicò un segno aero di bruciaticcio sul 
pavimento, ohe lo linea diagonale andava 
dallo stìpite al gradino. 

— Fu il colpo d'arma ci sugger\ il no­
stra informatore — ohe arsì 1} pavimento 
e incendiò le vesti della disgraziata Ma­
rianna, tanto il colpo fu a bruciapelo. 

— Dov'è vostro figlio ora ? -^ chiedemmo 
all'Andrea. 

— Ma.,. 1 — e ci indicò oon un gesto 
largo i monti circostanti coperti dalle prime 
brune della sera, mentre un nuovo SÌD" 
ghiozzo gli spezzava la gola. 

— Il giovane Luigi, appena ebbe coscienza 
dell'accaduto fuggì come un disparato per 
i monti e ancora non fu potuto troTaro, 

Si teme ch« la di^peia^ions lo abbia 
condotto a qualche insano passo. 

Mormorate alcune parole di conforto ci 
allontanammo, mentre nell'aria queta delU 
sera invadente si udivano I9 preci dei 
morti, che alcune donne pietose recitavano 
vegliando il cadavere. 

LAVA,ìlIANO. 
firaqdi fe«t9 religiose. 

Nella annuale ricorrenza della solennità 
di S. Antonio dì Padova ed inauguraziODe 
della nuova divisa della fllarmooìca locale, -
a Lavariapo domenica 4 g^ttsmbre vi sa» 
sanno splendidi e grandiosi festeggtameqti. 

Ècco li jirogTamma : 
Ore 6. — Sveglia suonata dalla Banda 

/ via si imparano anche senza maesiri, 

LAXI8ANA. 
La fasta dalla Madonna delle Grazie 

d! Sabbionera. 
La festa di domenicsk in onore della B. V, 

delle Grazie del Santuario di Sabbionera S 
riuscita sott'ogni aspetto solenne, impo­
nente. Sino dal primo segno delle campane 
per la Messa grande la popolazione inoo-
minoiò ad affluire in Duomo, di modo ohe 
quando suonò il terzo segqo il eaaro Tem" 
pio era stippato né altri fedeli poterono 
entrarvi. Pontificò il nostro Illustrissimo 
Abate Mons. Masini ; e la nostra sskola 
canlorum iicoompagnata dall'o'ohastra oit-
tadioa e gottg la ìmxms vecamsnte più 
magica che indicativa di Pre Gonio con­
seguì uno Hpleadjdo, strabiliantg risultato, 
Oratone s^ro Ù B, Pai 'S AngsUco di VH' 
lafraoca. 

Dirvi di lui, della sua profonda dottrina 
e d^Ua Buft eloquenza vuloppio» e pros­
trante, non ce ne ^eqtjsiino in grado ; 9 
quindi ci Umitiamo ad esternare il de§i-
derin, già ripetuto da mille bocche, e cioè, 
che Mons. Abate si accaparri il brillante 
e eeleb'6 pre^ioatore per un prossimo qua­
resimale. 

Maestosa la processione nel pomeriggio 
ed % cui ebbs a purteoipare una moltitu­
dine di piil cha novemlla pergon?. 

Coi fnogUi attiflciali e col concerto d?i 
nostri br$yi bandisti alla sera, termina­
rono i festeggiamenti, dei quali, la citta-
dinanisa e tutti i convenuti dai paesi li­
mitrofi ne restarono ammirati e soddisfa-
tissimi. 

Il trasporto della salma 
del cay. Qigrplp Gaspari. 

Nel poRieriggic del 89, alle ore 15.30 
partendo dalla st^zioofl ferroviaria gbbe 
luogo il-- trasporto funebre del compianto 
oav, Giorgio Gaspari, morto iarl'altro a 
Forni Avoltri in seguito a paralisi. 

Aprivano il corteo le confraternite ; poi 
venivano 1 pompieri e quindi il clero se­
guito dal feretro portate a braccia dai Ut-
tavoli de] povero defunto. Bsggevano i 
cprdoui il OS». Diodato Peloso Gaspari, il 
oav, CftrlQ Mofosfii H eomm. 2HZZ( Fran-. 
OBS09, ? )} maestro Big. Anastasio Giacomo 
Presideqte della Società, Operaia. Segui­
vano alcuni parenti coil'on. Mosch'ni, la 
Giunta Muqicjpaie con 1» bandiera dej QQ-
mune, altre rappresentanze d'istituti clt-
tà'dini, un numeroso stnoto di amici, una 
infinità di portatori di toruie. Al oampo-
santo con bello diro porse l'estremo saluto 
l'on, MoBchini. 

Ai congiunti gifingano dj conforto le nO' 
stre siijcere oppdogJi«n?,e. 

CIVIDALB. 
Automobile militare ribaltata. 

Lunedi verso le ore 11 ant., un'auto­
mobile militare, portante il ganarale Masi 
si à ribaltata sul ponte di S. Q.iirìno. 

Fortunatamente 090 si ìianpi) a laRjep» 
tare disgrazia. 

t • " I '• ' 1 '—"'f 

JOov'entra il bere, se n'esce il sapere. 

Ore 6. -^ S. Messa e OoRiunioDi, 
Ore 9. — Saluto della Filarmonica al 

paese eoa la nuova divisa. 
Òjia 10. — S, Messa solenne eoo musica 

del M!»o PoUeri, 
Qce 15. — Canto dei Vespari con mu­

sica dei M.i Porosi e Bieppi. - Panegirico, 
' Prooessiane, 

Ore 17. — Grande concerto in piazza 
S. Paolo. 

Ore 19, — lUumipazione fantastica dalla 
piazKB e dello borgate. 

Oro 19 li2. — Rappresentaziime del 
dramma in oinqua atti : Un funoivlh marJ 
tiVe, con Qoro di cristiani nella oatacomba, 
coro celeste. 

11 grandioso e storìoo dramuia di A. Pio-
tuo ohe ebbe luogo in Oesarea di Tappado» 
gin (Asi^ minore) oiroa l'anpo 860 dell'erf» 
volgare, e,iB@ndD imperatore di Ruma Deaio., 
Traiano autore della VII.a persecuzione,, 
richiam» alla memoria la dura lotte ohe f 
or-atiani sostennero nei primi tre secoli 
della Chiesa. Lo sfarzo dellft mossci in aoena 
— gli splendidi costumi romani - - la mo­
dicità dpi prezzi danno iidapza al solerte 
Comitato di vedere un grande e scelto 
uilitorio. 

Al dramma seguirà: Pioggia di fiori'-
ostia un addio fiorito agli spattatori oau. 
tato da uno [stuolo di fanciulli oon acoomr 
pr'goamento della Banda ohe suoqerà soditi 
Pf?,zi negli jptermez»i. 

Ore 21. — Straordipariq spettaciolg pi-, 
rc'.eonioo dato dil Sig. Foqtanini di Odme 
intramezzato da scelte marcie. 

Il Gomita^. 

AMPEZZO. 

Cose dell' Asilo Infantile, 
Vivissimi e prolungati applausi coro» 

ui.roQO il SSggio dato dai bambini dì que-
Gt'Asilo Infantile. Come era bello di fatti 
osservarli or inqaljitre a m^ni giunte la 
Imo preghiera, or imitgre le fsirfalle svo-
lomanti incaute intorLO alla fiamma divo-
rairìoe, or tratteggiare con movimenti delle 
mvui e della personcina i varii mestieri, 
or f̂ r da cicale iosoguentìsi nell'afa di un 
miriggio estivo oppur da formiche ohe pru-
i3f oti attendono a raccogliere provvisto per 
1' inverno. Il segreto di Pulcmella poi —•-' 
Gl'eretta' buffa oon canto e dialogo diede a 
Vi dere quanto bene i bambini sanpo rap ; 
presentate le burla e gli esercizi, ohe sono 
tutta la loro vita. Congratulazioni pertanto 
alla Direttrice ed B ohi l'ha coadiuvata e 
angari di somprp maggigfì tfipnft per il 
brne ipgepapabile delia religiop^ e d^Ua 
pi.tria. 

Passaggio di zingari. 
Provenienti da Tolmezao giunse tra noi 

più carovana di ben 30 zingari, Ve p'e^ 
ra jo di tutt^ leptà, oompr^sidue baip^ni. 
di fresco nati. Soggiornarono di circa 12 
or,i, dopo di che presero la via di Forni. 
Auguri di un buca vis^gio e di lont^nu ri­
torno. 

Compimento delia strada 
AmpM?o-.Vo(toi3. 

Questo lavoro che forma l'oggetto dei 
ve ti quasi secolari delle frazioni sarà lìoal-
m .nt§ Qompiuto. 

il giorno 14 settembre p, v, si terfè 
l'iìSta relativa sul d^to di L. 309.16.66! 

Il progetto è deli' Ingegner OaUigarisdi. 
Tclmeiiifo qop mpdif)(ibe dell' ing^gq^r Moro, 
Se pome si spers, pop yerrapuo a rompare, 
le scatola estranei -questo autunno e la 
piosslma primavera potranno qui occuparsi 
vpqtaggiosamSPte i npstrì operai, 

OjeSARIA. 
Investimento, 

Ieri sepft il giqvijne fornaio Clanici Ar­
turo addetto ai nostro forno rursk, prove­
niente da Civìdala in bicicletta, investiva 
nel centro del paese una comitiva di pae­
sani, la qual^ al momento del passaggio 
ayoB tornato a ehiudere la strada credendo 
che il ciclista prendesse altrst via. C^rto 
Morio Antonio, dopo due gif i sopra sa stesso, 
oaiiì? pel fossato ; iJ oiolista pel oolpo ri' 
portato alili sua paduti) npìl^ tepta, ritPiijBe 
alquanto svenuto e fu trasportato qell^ sua 
stani!» al forno. 

Sacre Cncepie. 
Corre voce ohe la grandiosa Chiesa mo­

numentale della vicino Premariacoo verrà 
b^ntìdettii ed engeiji^ta il 2/5 89tt(?mbr9 
p. V. Fervono i lavori di ornpmeptaziope 
del Coro. Vi terrò informati. 

Seampato perloolo. 
Mercoledì mattina li» ragazza l'urlani 

Docotea mentre SI tfovftva ^ìlg, ypigc» prò. 
pria de! suo conila per lavoru dellu bino^ 
cherla, per poco sdrucciolò deptro e stftva 
per sifugaro' quando la sore.Ua Anna, ac­
ciuffandola erpl9»m9pte per i capelli, dopo 
di ftv^ria sospinta ^Ua riy» eoq us Itipgo 
pnlo, la trasse di pericolo. 

A.uonrsero pareicchi alle grida della po­
vera v?g4?«a P pila Bigdorino 1J, Di'tpvic 
pur essa accorsa, non reHtò cha BUggprire 
i rimedi del caso. Orstno, 

,, ooDapipo. 
DELINQUENZA PRECQGi;, 

Un' astuzia strabiliante f. 
. .tiaatà da un rag^izzo,. 

Ieri i vigili ^rb^n^ Hgeompagqàvaao \a 
Munioipio un tfi,^W> m'APoante dgl b^^ooio 
destro, . -AV. ••" ' ' - • • , . • 

Aasnpte mlgUoeli- intorpazioni-'siame .ve­
nuti a, sapere ohe il ragazzo è éèr.to.Oa'rdia 
Slrnesto di Gerolamo,, d'eqhi «i-'di*;j^or-
denofl») che il capo vigile aveva'gglrjreso 
a mendicare pel paese mettendo in mostra 
il ^olo braqoio sioiatco, ItsOlando pentoloni 
la manina deitra della giacca, com«. se 
realmente avelie avuto il braccio maqoaute. 
Il medesimo oapo vigile si era acporto ohe 
trattavasi invece di un stratagemma, 

E, difatti, effeirato il briccotieallo, il 
Oiipo vigile potè vedere il tjteqqip destro 
sanissimo ohe, il ragaiisEa stsgso, con un 
{j|»zoletto logato ad \)oa parte del gilet, 
teneva nomplet^mente Bgtqfltito attraverso 
1 il petto sotto la giacca regolarmente abbot-
, tonata «d infllatn' col solo bjaecio sinistro, 

'interrogato il Cardio disse di essersi 
alioutanato dalla famiglia ip&vvertante, 
monte per seguire un drapallo di cavalli 
ria ' e ohe giunto qui pensò di fiire qualora 

• soldo f.ioendo credere oon quell'astuzia di 
étaera un povero mutihto a oasi strappjir* 

';d<\ll'aUrui pietà un obolo qualsiasi, 
fV'.Di questo fatto abbastanza strano, e par 
.se- stesso abbastanza impressionante, il capo 
vigile ha informato le autorità, ma tenuto 
conto dell'età dal ragazzo, vieto ohe non 
v'fi cqlp^ dai geBitori, visto phe pepsun 
altro fatto delittuoso ha commesso, dopo 
un'à seveiiasimoi patetnele il ragazzo stesso 
vuiiva rilasciato con ingiunzione di resti' 
tutrM a GordenoAii 
Una bambina che stava per annegare, 

L' altro ieri, verso le ore 4 pom-
IH bambina Santina Bìanoati di t̂ nni 6, 
siiiva seniSH alcuna custodia, come al polito, 
aiipoggiata al pubblico lavatoio che si trova 
di fronte alla Pretura, quando ad un tratto 
perdette l'squilibrio ? cadde nella foggia 
dia in quel momento era ip pi^n^ g la 
pioverà fanciulla sarebbi^ certamente perita 
ŝ  non fosse Bt̂ tg prontameets «CF̂ rrata e 
tratta fuori daii» giovinetta Pelpaa Luigii* 
d'jiini ir> nata a Cisterna e domioiliata a 
C'jdrpipo, la quale nel trangente diede 
piova di ammirabile Wfaggio e di magna^ 
olmo cuore. 

Il vice-segretario, 
Soiogliendo la riserva fiittavi preeeden-

ternijuie, vi pô ô jisejourare ohe ii vice 
Eej;retario Comunale testé nomipato dui 
nostro Consiglio è 11 signor Vezzosi Gu-
glioljao della Provincia di Reggio Emilia. 

Tra giorni sstà messo iu ogrioa, 
Ziitgari ciie vengono respinti 

al di là dei confine. 
Venerdì mattina una oitrovana di zingari 

alqnunto numeroBi!, ài nesiOB^lità austriaq», 
veniva fermata g epn la sopvta di due Ca­
rabinieri, accompagnata senza manette e 
con due carcoaite sino a P4lma(iova per es­
sere pai da quei Oarsbipipri jaspip.ta al di 
là del confino. 

Noi, sapendo ohe quella razza birbnna 
vi Vi} soiagientp di Tsipioj, esiiamo sperare 
cha non rientri più nel Regno. 

A noi pare ohe le nostra ' autorità usinq 
dei riguardi immaritati agli zingari. V?' 
diamo che gli trattano come se fossero 
tanti galantuomini sprovvisti di carta, 
mentre essi sono i più difiperati ed i più 
malvagi briganti cho, qon la complicità 
dr'lìe signore autorità austriache che li 
miinisee di regoiavi passaporti, sporresiiìBoo 
per luogo e per largo l'Italia eOffimqtteodP 
ogni sorta di violenza e mettendo lo isoom-
piglio per dove passano 0 par dove intan-
donq piantar tenda, 

Si dovrebbe usare lo scudiscio sapza 
guanti e senza otìiimonie ; si dpvrabbe le» 
gcifli impiediatameptfl, 

Di^graiiia, 
Mercordi nella vicina frazìoqq di Po^io il 

ragazzo Saoilotto Virginio di Agostino, di 
anni 9, î e^be uq paiolo d'un pavallo alla 
testa, Ora vango » capere site II dingrasteto 
fanciullo trovasi in fin di vita. 

Il Pretore ha inqaricato questp maresciallo 
dei carabinieri per una Inehie^ta sopraluogo. 
Uno SQeqro allontanatosi 

dalia casa paterna, 
Certo De Porti Antonio d'anni 35, da S. 

Vidotto, si è allontanato dal paese per i-
guota direzione sin dal SO volgente mese. 

Il Da Porti è un povero scemo e quindi 
si ha ragione per dubitare abbia potuto 
perire in qnaloiie pirte. 

Il Sindaco del Comune di Camino, da 
cui dipende la frazione di San Vìdotto, ha 
informata l'arma dei oarabinieci per le ne-
oessariB riqerehe, 

Condanne per ubbriachezza. 
Una mesca p@i ĉ fTp ed il roiri^GQlQ del 

caffè convertitosi ip ylnp, 
Lunedì mailins i nominati Comisso Fran­

cesco e OqngarJa Adolfo comparirono un' 
alti'a volta a'inqansi a} Pretoro per jjspoo-
dare di ubbriaciiezza ripugnante. 

Il Comisso si ebbe 15 giorni di reclu­
sione ed il Cengarle L. 30 di ammenda con 
una severa animoniziene del Pretore. 

Il bello è ohe il Ceugarie tentò di dii 
SQcIparsj adduoeudq di aver vomitate nq|> 
l'fsorpìzio del signor Bulfoni Carlo p?>' una 
mosca ingerita jBosiiervatamapto col caif̂ , 
inqptre quolig qliq aveva voiBttalp evft VH'o, 
puro vino. 

IIWWI'IIW|IMil|llWIÌl.»i||t»Ìte'«IIIMllM)igÌll1|lt̂  

; lì magistrato, per quanto abbia anoh'asao 
lina fede, questa volta non »i è punto ca-
Moituto della miracolósa convarsione e, rl> 
tenendo ohe il OftìTé non è vino e iibe il 
vino non è'oalfè (f-.ohe inBne era pf» di 
finirla di darla da intendete Qpn catarri 
gjonioi, oob, me-cbe ripugpanjl;. goa per-
aeourioni personali e oon l« oarte da mìHe, 
gli ba affibbiato„L, 30 di ammeqda cotti» 
ptotQessa pubiilioa 4i farlo andara in oér-
cera un'altra volta, ' 

-*• 1 qui Qoi rioordiamo al Cepgarle un 
delizioso sBa sconfortante ritornello di una 
canzone, quel ritornello eioà oh« dloe che 
certi tempi.,., pia 0 mono felini o lioen-
xiofi,,, non torneino piit... 

Èea, ora. 
S. DANIELE. 

Colpito da dqa fucilate. 
Ad un giovino studente a San Tomaso 

(S Daniele) toc^ò una impressionante 
disgrazia oh? poteva avare tragiche oonse-
guanisp. 

La famiglia Piùssl, di ricqhi possidenti 
dfl luogo, tiene colà un negozio di coloniali. 

Nel pomeriggio di ieri, nel cortile della 
gasa da essi abitata, uno degli agenti del 
ni gozio e lo studepto Piuasi Sante maneg­
giavano una doppietta carica. 

44 un tratto l'agente pose la m.ftnp aui 
due grilletti e l'arma eaplose colpendo il 
5 nto ad una gamba. 

Prontum»nte soccorso il giovanetto fu QU-
ii.tq del mediqo del luogo ohe gU eatrape 
uno del pfoletliU. Neil' isteaao tempo fu 
avvertito dalla disgrazia il dottor Bieppi 
dflla vostra gittà cha ai rseò subito oglà. 
• Dopo una brave visita egli consiglio il 

trasporto del farito al vostro ospitale dove 
giunse ieri sera e fu subito accolto. 

Di^grazi?. 
Loooarduzzì Mattia, muratore, compiva 

al.lagramenta la sua nuova atalla co» 00-
pfrto di mattoni a volto, a fianco della 
sua casa in via Bionzauo. Concentrato 
nei suoi lavori, non fece rifteasione al 00-
p-rto di fresco fatto ; vi passò aopra a pie 
si,uro ma Boco cha piano gli eedotte ad ei 
P' ocipitò pella stalla slogandosi una gamba 
erimamendo colpito alle tempia da un 
m'.ttone olia dall'alto lo raggiunse. 

Trasportato d'urgenza al Civico Ospitala 
fu curato premurogamenta dai medici. E 
6 vtunato può dirsi che oon pochi giorni di 
!• Ito' si riabiliterà pai lavoro. 

— Il giovane Cossaqo-Polano Nicolò in 
vii al Lago, salito «^ more solito — un 
alto gelso, prgoipitò a terra in malo modo 
1.1* rimaperi) privg di lensi che riaoqqistù 
a Mtento parecchio tempo dopo. Noo fa ma» 
r-j viglia questa caduta perchè il povero 
gi ivine è pesante della persona, di nessuna 
aijiiità e, peggio, deficiente di mente. 

Ohe per l'avvenire 1 suol abbiano giu-
di/iio per lui.... 

Il tompo, 
B il tempo ohe fa p,,. Come da pertuttg, 

N i di passati una grarolipata désolatoi-ia 
sui territorio dal Daóimino in riva al ja-
gl amento, rovinò tutto il raccolto. Povera 
g< nte 1.... 

Poca fijrtUDa godono, e quest'anno ri. 
nupgpnp affatto al verde. 

Ricreatorio. 
Le famiglie apprezzano, e ben a ragiona, 

l'istituzione àJ Ricreatorio festivo ed i 
rK:i;azzi, allettati dai passatempi e giuochi, 
iicnorropo jp buon numero e dopo le fun­
ai ni in Duomo si rapoolgono {,58tQsamanta 
in Castello. Ormai è assicurato il QQBBOIÌ-
d mento del Eiureatorjo, 

I ragazzi cresceranno buoni e galantuo­
mini col vantaggio massimo ((gi papgp. E 
di;daro demonica un bell'esempio; poiché 
d'po la ricrea;sione, dopo l'Istituzione in 
Ciliege, diretti dal Sao. Carlo Bieppi, ooa. 
d iivato dai Chiorioi, ecsi sfilarono in bai. 
l'ordine genza brdara punto a oerte offese 
e leggerezze di giovqntù cui non garba 
fmto tale ordine di cose. 

Bravi 1 ragazzi ohe in minor tempo rag­
giungeranno quel giudizio cha manca a 
tanti benché più oarlchi di anni 1 

TEQR, 

Un grave Incidente 
toccato ad una ragazza. 

Giovedì la sedipeone Teresa Fontana as-
si.'me al fratello Giuseppe e al mugpaio 
F'irtunato Bopapoin stava' trebbiando dgl-
l'r'rba spagna. 

Mentre se ne girava attorno alla mac-
elrna fu presa par le vesti dalla cinghia 
di tiiasmissione, e senza il pronto inter-
VI nto dal fratello oha oon la roncola le ta­
gliò la ve^ti, sarebbe certameatg parila. 

li modico Trevisan ohe visitò la digya-
zi-ita giovine le riscontrò li frattura del 
brapcio sinistro. 

Fotoi rafia MODOTTI 
Ln inloilare, la pift a bvflB mm 

VmnSE - V i a C a r d u c c i , « 
( l'ergo la filanda Paniaroilo) 

Specialità Diapositive da Lanterna 
per conferenza Religiose e per 
Ricreatori festivi. 

^ 
v» 



SEGNACCO. 
Festa religiosa. 

no«riQÌqA Vbbe luOSfa l'aBBuMe golannità 
della Ol0tUr», ohe %ìiiit'tano rlu«oì ottr»-
modo'àti'aordinatta gVàzie alla iptedioazlone 
triduaca del listilo doo Giagui CattftroBai. 
Del;frutti BpwituaU tlell» psroj* fsel̂ ntif, 
inftiocata, piena di unzlobe si pud aver 
un teroigmttfO oeliÀ 8000 ooniioignli 

i a proo?SBJQP9i quantUD(}«9 fiSàS» baslija 
riuic!l più solenne e più devota degli altri 
anni : e ciA a nsrito 4i tra «tiiitiati cori, 
fanciulle (gpprBDi) fapqiujli (oontralti) e 
Bchola otatdiruiD | i auaU oltsrnfttWAtntQte 
esaguiTaoo con esittezm e precisigns iqoi 
e oantloi alla Vergine SS., e, ritornati In 
chiesa, BÌ fusero tutti iMleme la un bet 
lis^lmo inno accompiguato all'armouiutn. 

Che la Vergine SS. benedioa allo nslan-
tiaalnao pisdiofitore a dia s^nm » Qoi tuUi 
di seguirne gli esempi e^ i popfjigU. 

SAÓILE. 
Famiglia «venturata. 

La famiglia Sosgsttn eia giorni sono 
veijne eolpit^ (JUUR fflortS M fratello di 
questi, oggi subisce una nuova sventura 
esBsn^pIa rapita la figliuoletti Enrica, ohe 
compiva or ora l'anno. 

Il noine ii qv^atg iwgÌBl̂ ltO <" Pieorda 
l'altra tremenda sciagura che colpiva l'anno 
scorso i! tenero Earigo il quale rìin^peva 
vittima di un fatale aoaldenle. 

Alla disgraziata famigli» oggi nnavamente 
visitata dalla sventura la più vive e sen­
tite coadoglìanii^-

OM eerm rggna, rpff«o trevo-

MOCiarQ ODINBSS, 
Accidente mortale. 

Merooledi mattina par una gravissima 
imprudenza di un ragazzo dodicenne figlio 
di"Bortolq Qardel da Jtoggessa (SJoggio) 
addetto ài ipQliiio fll quallis bprgit», Vflnne 
impigliato negli ingranaggi rimanendo cr-
ribilmenta sfraooellato. 

Mqrl sU' istsrte, Pomaal s^gnifMQO i 
funerei! della pavet» vittim», 

BASACISTTO. 
Si frattura una gamba. 

Un ciclista popò pratico uttraversBVft la 
via prwoips's ^^i paeiie petjalaodo cpnai-
tatamente quando Ja bambina Oidalla iJara-
paro uscendo dì casa ssa oorrando, »' im­
battè aal Psvallp di im<) 49 cui travqlu 
ripqrtè la frattura «4 U«a gamba, B'.ve­
ramente a lamontarsì all'i troppa llijertà 
che i genitori lasoiano ai bambini col per-
metter loro chq BÌ scagUoP quasi sgmpce 
sulle pubbliche vie, a la poco cura gÌMJ 
corti ciclisti adoperano qell' attr»ver69re 
luoghi abitati. On impaniale,. 

g. OBOBiee. 

Canagliata. 
Domenica sera una vecchia arzilla — 

cprta Teresa Palomb da Bonzioco in com­
pagnia d'una nipotina di 6 anni se ne ve­
niva in carretta lungo la strada Flaibauo-
a. Odorioo. 

Ad un tratto capitò loro alle spalle un'au­
tomobile strepitando cosi furiosamente che 
14 cavallo s'impi'uaò di scatto e la povera 
vpcohia ruzzolò in terra sotto le gambe 4el 
cavallo. 

A tal vista gli sventati automobilisti 
s'arrestarono ed agiata sulla carretta la 
njaloapitata rimontarono in macchina di­
cendo alla piccina, rimasta per fortuna il­
lesa : Menalgi a aasa : tanto e tanto è già 
vfcokia e ne «j"9re pgpo '"«'«1 ^ f J* ^' 
c<)rsa. 

Quando Dio v^llg jl gayallQ guidalo 4iiUa 
sbigottita piccina arriva a casa, e la povera 
dpnna, a quanto mi dice un testimonio ocu-
li|re versa in condizioni assai gravi. 

Sventuratamente né la vecchia né la pie-. 
ojna sono in caso di fornire suffloienti par-i 
tioolari per identificare i generosi corridori : 
altrimenti meriterebbero d'essere insigniti 
d} doppia medaglia al...valor civile tanto 
è supspiafe ad egui..,,, §}BglP la kfO Sehis. 
fQsa barbarie. QiiÙt 

Nfivji sui monti. 
Mercol§(}ì mattina I9 0im 3el CggJlaus 

e del Pwhiba si volevano imbianagte di 
npve. Oi fflanoi SQoopB gettemhre, 049 spe­
riamo nqs vorfiì esB9p§ singolare; g poi 
apche quegt'aBBO tutti i fflefi cl'eatsts oi 
avranno' regalate i osiHpiOBl della blftpca 
neve, 

Manovre finite anzi tempo. 
Insuffìclenza delle carte militari 7 

Da otto giorni gli alpini discendono dai 
canali di Gorto q (Ji AfflpeafiB 1 e paaaspq 
pei nostri paesi, suonando allegre marcie. 

Ma di questo improvviso discendere anzi 
tpmpo — le manovre dovevans tarfflin^ra 
l'ultimo od il penultimo d'agosto - - quale 
ne ò il motivo? Sono varie le risposte. Ai-
cjini dicono ohe si sono compite aoeeler.i-
tf mento ; altri ohe ai sono lasciate incom­
piute per deflcenza di carte topografiche, 
iju Dffiqiale dogli alpini infatti "ipi dicava 
psi'sopalmentg ohe PQ"i quella carte tqpq-
graflc'he, militari non si poteva più tro­
varsi in nessun modo nel prqpeijjmeetq ; e 
ohe per ciò .'e suddette carte dovranno 
epsere rinnovate e po-rtate dal 25 per mille 
qpme sono attualmente al 50. 

Nel caso saremmo bsu indistro noi ita­
liani, mentre d'ogni partel'Austria oi viene... 
ip antomoiìile fino ai coniini? 

Dov'è innnunxa, v'd provvidmxa. 

TdLMEZZÓ. 
Il pasiAgpio di un aer9pit«tp. 
Verpo. ii)ezzo|̂ tPrng del 37 ooqiparve {lopr!̂  

il paese un grosso pallone aeteostatico che 
sì librava màéstoisò ad un'altezza di blroà 
1500 metri. Da vero avvenimento pef Tol-
mezKD non egeta^Jóne mai vieti fri queste 
montagna, tratta la.popalàzioDè dalls strad», 
dalle terrazza 9 dai balconi oolnam e oai 
binoccoli in aria lo seguirociQ opmnjRntaqiiP 
flnQjjè.Hoomparve biotti? il monte Strabiit 
ÌQ (Jìre^ioqa del Càoaldel S'erto,, Da dove 
veniva? Da chi era fliotato? Mistero! 

Ohe si tratti d'uQ dirigibile ' d'oltre 
confine? 

jf ritorno degli alpini. 
Le manovre alpine ;he dovevano dur(>;e 

Rno al 27 corr,, per rsglonl che anccra 
non al oqnososno oon preolaiono, vennero 
interrotte e tutti i battaglioni ritonnafoiio 
allo }gro gàdi BHIIÌVO, Ieri l'altro eono ri . 
'•mainata «Dche le osmpagnip 4ui di awt' 
PigiOBS-

Sotto,! ciprs88l-
AUq pre- 18 pbbqrq luogo questa gara j 

funerali di un distiplo q caro giqyaog (li 
Gavazzo Garpico, decesso ieri nella casa di 
cura del doti. Cominottt deve era ricove­
rato e dove era stato operato per ben Ire 
volte da un'ostinata pleurite. Si pud dire 
che tutto Gavazzo p,irtecipò ai funerali ohe 
riuseivene veramente eemmoventi. 

Avqva appena g4 anni, erosi eopgeduto 
l'anno soorso dopo aver servito fadelmeuta 
la patria. Sì obiamava Zanetti Domeaico 
di Fortunato. 

Essendo socio di quella Società operaia 
la quasi totalità dei consoci volle rendergli 
l'estremo tributo col vessillo soBlale abbru­
nato. 

Per oifesB ai pudore. 
Quest'oggi davanti al nostro pretore si 

svolse il processo contro certo Pio Missana 
notÌBsimo sooialist» di Casanova imputgtO 
insieme alla suf̂  qpnjplice (una donna ma­
ritata di cui tacianqo ij nomej^ di. ofiq^e q|l 
pudore in luogo pijbblìcq. Vennero con­
dannati a tre mesi ciascuno di teolùsioire, 
la donna perd essendo Incensurata Qon la 
legge Ronchetti. 

Congedo degli alpini. 
Quest'oggi furono congedati j riohiani ti 

ch'erano incaparati alle compagnifi qui ^i 
guarnigione. Potnani sa>'anno congedati ^li 
altri appartenenti all'esercito permanente, 

Vino e sdegno, fan palese ogni disegno. 

S. LEONARDO DEGLI SLAVI, 

Grave ribaltata. 
L'altr' ieri il mugnaio Luigi fapna da 

S. Leonardo degli Slavi, mentre transitava 
col sua carretto vstso Oividalc gli ventie 
d'incontrare un carro carico di cestelle 
vuote per esportazione delle ausine. 

Pare ohe alcune di queste cadendo dal­
l'alta piramide avessero impedito il pas­
saggio al cavallo del Fannà, il quale adom­
bratosi con una violenta scossa gettò sotto 
le ruote del veicolo il proprio padrone. Fu 
dovuto accompagnare all'ospedale di Oivi-
dale dove fu accolto d'urgenza, yogliamo 
sperare che il buon Luigi benché relativa­
mente in avanzata età, non abbia a risen­
tire dal doloroso accidente più gravi con­
seguenze. 

Gli furono riscontrate parecchie lesioni 
al torace, alla clavicola sinistra e frattura 
del tibio sinistro. 

TA9GENTO. 

li tr«ttgntopiit9 ansia «il'Asiio. 
Î a eafa ftstièoiuala H qjiiusa col 

saggio finale dei bambini al nostro asilo 
infantile, fu quest'anno rallegrata dalla 
presenza di un'ospite illustre : il nostro 
J,roivescovo. Fu bello vedere il degno Pre­
lato accorrere, come Padre affettuoso, tra 
i bimbi : que' bimbi, che formano tutte le 
nostre speranze. 

Air ingreSifl fu salutato pon de' yeisi 
pniì l i d4 aae 4l'.quegli gijgioletti, gai in 
èOfP tutti gii 'altri eaqtarOBo — Egli, il 
Paflre aorri{Ì9f8.... cosi' ìgfftte sorfjeere 
%[ bambini d$i]g sua FalsetisA Gesù, l'Hèaico 
dgi fanciulli, 

(Quindi Sijg flocelleniift qgU'AngeliqB sor-
rigo ohe sflofu sempre ij gug }|ibbro djgpen-
§sya un dona si bambiel, gsei ben sqrba-
ranno ìmperjtyro il- rjqgpdo ^ella fsgta e 
4eU'Amatìss|.^9 Pastorg, phq ig presie^^tti^, 
o fptse un gièrpo nellg t^pqpgsta doUg vita 
ripqrderanno ancora i\ Jgro gapiq SBSle. 

On plauso alle Suore, un riugraziaoiento 
alla gentilissima aignora Mitria Toifoletti 
che sedette al Piano, un grazie a quanti 
si pragta,fOBq par la felice riuscita del trat-
teniinspto, 0 {'oporargpo di Iqrn presenza! 

. Sfracellata sotto un carro. 
tferooledl sera in borgo Moliuìs, sul 

ponte gettato sulla strada che mette a 
Nimis, giuocava ìa bambina Norina Gior-
gini d'aouì cinque. 

Mentre la piccina correva di qua e di 
là sopcgg|;iyq8g i)o carro carico di legna 
cbp là ìpfestl, 

Le ruote le passarono sulla testa e sulle 
gambe sfracellando le misere ossa. Raccolta 
fa piccina fu trasportata a casa ove dopo 
mezz'ora, malgrado le energiche cure del 
dott. Bagnara, cessava di vìvere. 

Lo strazio dei genitori ò indescrivibile. 
Sul posto si sono recati i carabinieri 

per gli incombenti di legge. 
Il carro era guidato da un domestico 

del signor Baselli di Segnacco. 

La prima pietra dei ponte 
oho sta ogstrueocloei ?ul Kocr« in ^o^titU' 
alPBP flall'aetlgo, fu,post» jnwooiéàì fera 
ip forma privata. Il signor Sindaco, però, 
a»putq del pftmi^gio fc» noi di HQU», A^ 
p|v«eQQV9, di?ppf» porohè 9gli pte»go beps^ 
dlsae ia prima pietm fBPan<}og).i.porsppaI< 
iQeDt« l'invito, 

S. B. aderì colla «qlita affàbììitl e 9ge«|e. 
nel ietto del fiupiie ove compì la qorioiatiia, 

In fàscio. 
TBA GREOIA B TnHOHIA. 

[ A quel che si dice, tra Grecia e l!urohia 
olirebbe prossima la guerra. IiaOrecla am-
ipaeaa »} oQPfina'QQU» Turobia solcati 9 
inupìigipqi e fabbrica fprtifiqaviopi. 
' Dallft Turchia SPRO «t»ts fatt« proposto 

al ministro doUa marina ingioia por l'ao» 
^uiato di due navi da guerra. 

Odor di polvere dunque, 

TEA LO CZAR B GUGLÌHLMO H. 
Presto avverrà un incontro tra Nlòpla H 

imperatore {Iella Kaasia e Guglielmo It 
imperatore d» Germania, Noq 9Ì sa ancora 
irepjsampnta dove avverrà guest" incontro. 

ITALIA. 
Il ekolera non fa più tante vittime come 

% principio ; invece però al S diffuso in 
Tarie città della penìsola. 

Il marchese di San Giuliano, njinistro 
degli ?steri, ha. fatto visita all'imperatore 
Franz Joaepl» a IwW. 

Tutto.., per la paca 0 la prosperità delle 
due nazioni. 

• MONTENEGRO. 
La incoronazione di Nicola — d'ora in­

nanzi è Re NiooJa I "— è St^ta fatta pqn 
efolennltà straordinaria ; tutti erano com-
:gaosai, molti piangevano. 

SJPAGN.i, 
A causa Uaxia ^u 

ilnlnistro Ganalejas e della debolezza del 
lia, sì preparano nella Spagna grandi av-
Tenimenti. A quel che pare, pav_ero Al­
fonso gioca la corona. 

A causa dalla politica aotireiigiosa del 
->„!•><..„ n—i„j„„ _ iella debolezza del 

PORTOGALLO. 
In settimana hanno avuto luogo le eU-

jìonì generali polìtiche. Com'era da preve­
dersi, liuacirouo nella gran maggioranza i 
paadldati del Governo. 

ijii loorto yìRCitDre di ijre 200 mila. 
L'esumazione dell cadavere. 

Si ha da Bruxelles: Boccivi io quali circo-
ptanze poco comuni si è soepertij il vinci­
tore de! premio di duecentomila lire all'B-
^po3izioue di Bruxelles, premio che nessuno 
finora aveva reclamato. 

Un giQ«ina minatai't) balga, eba avova 
ooraperstQ ntl i)ig}iett2, trovò la morte di 
un infortunio sul lavoro qijijehs giorno 
prima dell'estrazione. 

Secondo l'uso dgl paest, fu seppellito C' n 
gli abiti Bl^ bajll, Pqpo etto gi^fpl (JfiJr 
i'estraaiane della lattaria s^pza che nee^una 
avesse rafllftfnato le gOC.OQÒ Ijro, i ^ppitori 
del fiigazzo si rìcordarpuo che OU Ŝt) gveva 
un biglietto della lottarla nel tflsnhino dal 
gilgj, Fecero prjiticjje per otteqgrq il pcr-
meg|p diesuniafa il oa^gverf. t<'PS|!Bn?!Pi'P 
e fq, a.egQrclata @ §} troyf) il jìig])i;tt()'ihB 
aveva guaddgnato 200.0QQ Ijrtj, 

W» t&ol m a tiLoI 
19' convinzione radicata io molti — spe­

cialmente negli operai addetti a lavori fa-
ticL î — che il bgra spirito oH aiQopl oc» 
citatiti giovi ad aumeniaro la forxa pai 
lavoro. 

Dopo aver bevuto, costoro sentono nelle 
lorp braccia una maggior §i]@r|fìfi, e ere-
doqo che questa miracolo l'abbiuno fatto il 
vinn B ìa bevanda spiritosa cho han bevuto, 

N'C gf tratta inveoo alto Ai yaa eouìtai: 
zlooe p^m^infa^ phe lasqjs pqj jj gorf Q 
ipiù spofig^ta « fiiA debole di ^Hmq. 

Valeq,t,i e profondi qtu4ÌosÌ, doĵ o dili­
genti studi m qaef 0 arsopeato, long «g, 
nuti a ìueate oontflìĵ iapi | V»l(msl knia-
mente rgpina l'orgatiisme; i'ulooel 8 peeS 
a poco fiqvina Ig sfifitQ S l'intelli^&i'Wi (kh 
l'indivi:^o. 

Altro (ibp ^irmentar^ Ip, fgrml 

CranaGa cittadim 
Hìario «aero 

yji i. lì, XIV dopo Peot, S. Pelagio m. 
fi. S, Lorenzo Giustiniani 
6. M- 8. B;>)idio m, 
7. 51, S. Anastasio m. 

^ 8. G. Natività di M-tria Vergine, 
9. V. S. Giovanna Frano, di Chantal. 

10. S, S. Nicola da Tol, 

([ italaie 26 feiiaio 1319 ilella B M i i i OIoc.) 
XXIII. LISTA. . 

Somma antecedente L. 9461.9S' 
Venturini Don Pietro da Butrio » 5,— 
.Turi Gon TiUppo dà Oeroegloc « 4 . - . 
La Cassa rurale catt, di Tolmezzo 

opntrib. 1910 . 4.— 
Oiròolo popolaro oatt. di ToJ-

ino«?o oontrib, 1910 ' « $.-» 
Dal Lago oav, Lorenzo di Oi-

vidale < 04Q 
Gorenszaoh Don Giuseppe di S. 

Leonardo in oaiag((ÌQ al Dott, 
Blavasqhi < 9.— 

BuUian Don Ermaoefildo Par­
roco di Ampezzo « (i.— 

Totale h. 9518.05 

Uno 2I0 d'Iliniiìca - lìnmì gli ifgilL 
Nell'ospedale italiano di Buenos Ayias 

morì il 3 luglio 1907 tale Luigi Errerà, 
figlio del in Antonio s della fu Caterina 
^'gli»> nato il Inisiana d'Istria, dell'età di 
50 anni, di professsione pilota,' Trattandqgi 
che il defunto ha lasciato pna certa soatanzat 
il Giudizio diijtrettuale 41 PoJa fji indagini 
par trovare gji eredi Dell'Errerà. 

Un'altra daliq Zamparutti, 
La Zamparutti vedendo ohe nessuno dava 

peso al suoi.i.gegni di paasia, i>loorae ad un 
altro stratagemma : 

Si rifiutò di mangiare. 
li dott. Fitotti Qiiifimato, pet vinoe^e Jo 

stratagemma dello Zampàrutti, qe usd un 
altro, e lo fecq,,. iê OKgAfg. 

Volante 0 nolente il povgro ijamparutti 
dovette Ingerire i qibi anpregt4{igli ed Of» 
non trovando il gluopo ^f ?qg genio, CSB!-
biò tattica e riprese a fflapgisre. 

Da tra g quattro giorni lo gamparutti 
va commettendo ad arte dolio sitrfinezzio, 
ne)ia speranza di venir dichiarato pwm 9 
passato ip osaervaìiiono al JJanioomip, da 
dove tenterebbe la fuga. 

Ieri TOontre ii giudico istruttore »^v. 
Loofiia t-uiiiiStti precedeva ai qoRfrontO di 
certa Rosa Cornino, di Gallonano, con Jo 
Zapiparutti, questi si diede a fiire io eoo-' 
mo rispondando stravaganze, ed acoufiando 
il Giudica d'qsaqre stato di notte tempo 
nella sua cella per legarte­

li Giudice aogppse allora il oopfronto. 

Granoturco 
Segala 
Frumento 

da L, 
all'Ettolitra 

16,80 a 17.--
13.40 a 18,50 
18,76 a 19,60 

Paro 
Poroì 
PespUe 
SuavRO 
Fichi 
Ova 
Oprniole 

al Ohilogramma 
—.85 a —.— 

=-.§ 4 - .80 
--,30 a «-.9Q 
^ , U a -r-.lS 
^,85 a »-.30 
-r=.4S a s'-,5S 
•r^.lS a ^ . ^ 

Fatate 
Fagiuoli fresohi 
Tegoiise 
Pomidoro 

45Q a - . e 
—.8 a —.12 
.=,6 a —. 7 

—,ie a —.20 

Galline 
Anitre • 
Polli 

IM a l.§5 
1,40 A — -
2 , - , 9 - . -^ 

Rqrro Foggiano 
» nostrano 

>i<in; ',!P» 

2.80 a 3,===-
2,65 a 2.75 

FEK JX T&JO.A'EVXS 

o m Ri 19 
approvata con decreto della Regia Prefgt-
tur^ pel Paf, paff^, gyj?¥ABO£& g p -
cìalìata, — Visita ogni giorno, — vaiiffi 
Vi» A««il«i» 881 — Oawere gratuite per 
malati poveri. — Telefono S-J7. 

jmuBMMaiwi' 

DI n - «Diii 
GlUWii di FOTSUniitllTEIiliPlA. malattie 

Pelle-Septe-Kleurliiam 
O P RAI I IPfl raoSioe PPosisUata allievo 

. r . DALLIIJU delle cliniche di Vienna 
e di Parigi, 

Chirncgla d«ye TJ» W*>«ri«. 
Cure speciali delie BtalftttiS della prestata, 

della vescica, dell'igipitggga § neviastenia 
sessuale. Fumicaziaai ffinrautlali pflf aura 
rsspidat intensiva dgjla siftUdo. - ! giero-
4Ìagn»H) di WassernjftBB, 

Riparto special^ oog gua di medicazioni, 
da bagni, di degOQsa 9 d'aspetto soparate. 

YJ5NEZIA-S JIAfJ^JiSfp, 8531-33-Tel. 
780 iSlXnsrB. GgpaultaiiioBi tUtti i f iovedl 
dalle 8 alle 11 Piazza V, g, con iggreasn 
in Via Belloni N. 10. 

Non vi è impianto 4i featteria BpigJiore e 
più economioo di ijnaUo bpovetta» dalla 

Ditta TREMQNTI di Udln9, 



ti'jmm^iffm>'iaiimat 

FRA 611 EMIGRANTI P r o n t i r i m e d i 
' 8oo}ien, 21 agosto. 

t getteceato operai: italiani ohe qui lavo­
rano ricevettero in questi giorni un' im­
provvisa quanto gradita visita dal missio­
nario Don Casate Bagiai., 

Il giubilo degli operai per questa visita 
fa giandisHimo. . 

Dopo la concessione, alla quale si aoco-
statouo indÌBtintatuen<,e . tutti gli operai, 
cella Chiesa filiale di Soohen, si celebrò 
una Santa Slessa, con l'intervento del Sin­
daco del paese e del maestro e di varie 
signorine. , 

Dopo la Méssa, il Bev. Biagini in una 
sala privata tenne un discorso dandoci in­
segnamenti e suggerimenti. 

Parlarono anche vari operai lamentando 
la diminuzione del vitto. 

Il missionario promise di interessarsi 
della questione. 

La visita del Hev. Baggìni kaoiò in tutti 
noi un gradito ricordo. C. 0. e D. 3 . 

Measendorf, lo 
Il nostro amico e campagno di fatiche 

Luigi Narduzni, di Coseano, lavorando nella 
fornace si fratturò la gamba destra. 

<ili furono prestati immediatamente i 
soccorsi del casa e trasportato all'Ospedale. 

Le disgrazie quando dormono., 
soglia svegliarle. 

non bi-

Per gli Amministratori 
di Gasse Rurali. 

Il Big. Battista Soffiantiui, segretario 
della Federazione Hcuuomico Sociale per la 
diocesi di Adria, approfitaodo dell'espe­
rienza fatta in dieci anni all'estero e in 
patria, ha scritto un manualletto sui difetti 
principali in cui incorrono sppsso gli Am-
miniatratari. i Sindaci eco. delle 0. R. 
o°ttolic)'9 d'Italia, suggerendo i mezzi per 
una efPeace correzione. 

Il manualetto coperto oleganteraente in 
òoehìire, dovrebbe formare il vademecum 
di quanti si trovano a capo (Consiglieri, 
Sindaci, Assistenti ecf^l'Si.istic], Segretari 
contabili e Gasaiei) delle O'irpsrative oat-
toliche di credito, per venire spesa i letto e 
consultato. 

Oonsigliabilitisaimo sarebbe eh • tutti i 
soci dello 0. R. se ne provvedessero una 
copia. 

Le ordinazioni si devono furo ; Ilo stesso 
sig. Battista Soft'iantìnì in via Seminario 
26 a Rovigo. 

Dna copia, compresa le s;ipao po-itali, co­
sta oent. 15 ; quattro, cent, ^0 dieci, li. 1 ; 
e 1' importo, da 1 a 4 copie, può essere 
inviato in franchoUi, 

Dio ti guardi da furia di vento, da frate 
fuor di convento., da donna che parla la­
tino, dr" nobile poverino., e... dagli uomini 
ohe vanno a capo chino. 

Le radiai della virtù sono amare, ma i 
frutti son dolci. 

Non è sempre facile aver pronto il me-
dido ad ogni urgente bisogno : sar& quindi 
bene far oeuno di quei rimedii ohe in oerti 
oasi ognuno si può trovar costretto a som-
mibisttar à sé o ad altri. 

ASFISSIA. — Là mancanza di aria re­
spiràbile, le esalazioni delle cloache, i gas 
che si sviluppano dal' vino nuovo in fer­
mentazione, ed altre cagioni diverse pos­
sano apportare la as/iasia, per cui si sviene, 
si cade in deliquio. 

In questo caso bisogna subito procurare 
all'asfissiato un. corrente d'aria libera, 
slacoiargli le vesti, spruzzargli la faccia 
pon acqua fresca mista magari ad aceto, 
fargli fregagioni per eccitare la circolazione 
del sangue, solleticare l'odorato con aceto 
forte, e anche aoffiirgii in bjcja. Quando 
l'aa&ssiato comincia a riaversi, è bene che 
prenda una bibita calda o di caffè o di ca­
momilla 0 di vino con zucchero, 

ANNEGAMENTO. — L' annegato tal-
volt-t sembra morto, e non lo è ; una pronta 
e giudiziosa assistenza lo può far riavare. 
Non bisogna rivoltarlo bocconi — col ven­
tre in giìl — ; e neppure collocarlo supino 
— col ventre in su ; e neanche voltarlo 
colla testa in giii, quasi per fargli vomitar 
l'acqua. Conviene subito asciugarlo ben 
bene, fargli fregagioni con panni caldi, 
avvolgendo!') lu coperte di lana: poiè.up-
oossiu'iy solletic-irgli lo fauci con piume od 
altro por provocale il vomito. 

Chi si buttasse in acqua per salvare 
qu'ilcuno uhe sta pur cfEog r̂o, deve guar­
darsi dal lasciarsi Ja osso r.lfjrrare per !« 
giitnb'.! 0 per lo braccia : giacché colui che 
si trova allo prese colia morte, con sa più 
quello eh» s'. t'i, e nella sua disporazioun 
afferra e stringe quilunque cus;: o persona 
pnò abbrar;care, con pericolo quindi di far 
affogare anche il coraggioso che lo vuol 
salvare. 

AVVELENAMENTO PBK KUN9HI.— 
Vi sono certa qualità di fui ghi velenosi 
che possono apportare dolori di «entro acu-
tisairai e ariohe la morte. Se l'avvelena­
mento si conosce dopo poco tempo dacché 
si sono mangiati i funghi allora conviene 
provocare subito il vomito, solleticando le 
fauci con piume, col bere acqua tepida. 
Se 1' avvelenamento si manifesta tardi, 
quando i-funghi sono i:ià entrati nel ven­
tricolo, allora bisogna ricorrere a decotti 
e a clisteri di cnmomilla con olio di ricino 
e anche di oliva. 

P..V me, i.funghi.., è meglio lasciarli. 

tmm>'fiHm^Misi^i»i^''ii^f^ì«iimiì> 

Tribunali sociaHsti. 
Chi à ascritto alle così dette « Leghe » 

dei sooialisti non deve aver un'opinione, 
una coscienza propria, egli non è padrone 
delle proprie azioni, ma deve obbedire oie-
camento agli ordini dei capi : è, né più né . 
meno, ohe un somaro, o un bue attaccato 
.al Carro socialista. 

(Giorni fa àgli asoritti alla Léga di Sesto 
— presso Imola — furono dati .ordini per-
chò tutti si portassero ad Imola per eser 
pronti a far dimostrazioni. M.\ non tutti 
vi accondiscesero'; ve ne furono 27 che si 
riftutarooo. 

Ebbene, dì questi 27 braccianti, i primi 
14 furono condannati alla disoccupazione 
per giorni 15 ; gli altri 13 per giorni 4. 
Non basta : per due nolle al giorno i con­
dannati dovettero presentarsi al capo-lega 
per mostrare così ohe osservavano in piena 
regola la pena inflitta. 

Questi S? operai, quasi tutti, erano oc-
oupati nei lavori della Cooperativa, e pren­
devano giornalmente L. 4, Cosi hanno 
perduto i primi L, 60 ; i secondi L. 18. 

Q'uesta è la civiltà e la libertii .promessa 
dai socialisti ! 

F. Ili 
«SKBtaXSS'SO 

viale del Ledra, 30 - Telefono 3-06 

Due gatti e un topo, due mogli in una 
cnsa, e due cani e un osso non vanno mai 
d'accordo. 

U n a p e r v o l t a . 
. (Gapelli e barba). 

Cora' è, papà — domanda Tonio — 
oh! tu h'ii i oipelli d-'lia testa bianchi, o 
e la barba nera? 

— To' ! ohe domande I Non capisci ohe 
i capelli han... vont'anni più della barba 7 

Di fatti... 

iCappeli«rla all'JItidttstrla I tazionak 'i 
Via Mercatoveochio N. 43 — tlSIITE — Di fronte la iFarmacia l'abrls i 

Negozio ex Busolini dì S. C O M I S e Comp. 1 

mliiDlii [appi di Feltn e di Paglia 
con vendita all' ingrosso ed al minuto 

j S p e c i a l i t à « F o a i l a r d » - M a g a z z i n o B e ; r e t t i j 

e F."^ • Bai^liisifl Milaoaccio e C, 
e di altre Fabbriche 'Nazionali ed Estere 

PMJEZZi DI ASSOLUTA CONCOlìRENZA 

Si a s s u m o n o pIparaKlonl d i 0|$iil spec i e 

Costpuas ione s p e c f a U z a a t a d i 

Scrematrici 'MELOTTE, 
a tupìilna. liberamente sospesa : 

J. IVIELOTTE 
Filiale per l'Italia 

SI, V i a C a i r o l i , 21 
Le migliori per «pannare II siero — Massimo 

liivoro col ihiiior si'orxo pcjSciibiJo - Scre­
matura perfetta - M-.issima durato. 

miMMù iBm - mà^ P M M S O 
Masitnita OiiorIflconi!.Ei 

S, Daniele FrisiSi 100<i IIVJeda:!8ia d 'o ro 
MiiaKliiia Oriorillceiixìit 

Sì vernano ihqypcrfuttn (Jt/i-ììii UcaVi, 

Via Daniele Manin - Telefono 3-07 «e 

PRIMARIA I 
Fabbrica Statue Religiose I 

In legno, cartone romano, ecc. » 
U n i c a n e l V e n e t o » 

_ u ^ _ «a 
^ Mediante speciali accordi riproduce £. 
tutti ì modelli delle rinomatissime _. 

; ('ase di Parigi e Monaco. s" 
I II S 

i UNICA PRODUTTRICE DIRETTA S 
di Bandiere per Società " 

; Stendardi Gonfaloni ^ 
• "s. 
; FABBRICA E DEPOSITO.̂  

ARREDI SAGRI IN METALLO i ' 
P 
o. Paramenti sacri 

Chi casca nel fango, (juanto più vi si 
dimena, tanto più s'imbratta. 

1MIL.10I«I A M E R B C A N I . 
Gii americani eha (igni anno veugouu a 

visitare 1' Europa ai ciilcolann 200 mila, ie 
e ile spese di viaggio si calcolano a 15 mi-
lio'ù di lire. Ogni americano, nel suo sog­
giorno in Europ'-i, si calcola cho spenda 5 
mila lire ; è dunque un miliardo — oìsia 
mille milioni — di live ohe gli americani 
ogni anno lascia o in Europa. 

Di questi, circa 100 milioni rettaiio in 
Ifranoia ; 125 io Inghilterra ; 130 milioni 
in Germania.ed Austria: la Svizzera colle 
•-uè bellezze incantevoli ha circi 250 miloi i; 
100 milioni in Italia, 30 milioai jji Hljfitto; 
il reato nell'Europa Settontrinnalo Svezia, 
Norvegia, ecc. 

In cambio di milioni, l'Europa manda in 
America emigranti. Nel 1907 ne mandò 
7.753.000 ; eraigronti ohe rarairu;i,t-3 hanno 
in tasia piti d'... 100 lire! 

L'Italia vi contribuisce col 26 per cento 
di emigranti. 

comuni e di lusso » 

Llliii I! aMi 111 devote nesalo % 
tappeiil e lienettl m lmM\ i 

Fornisce qualsiasi oggetto per Chiesa » 

Oantarutti Giovanni red. responsabile. 
Odine, tip, del « Crociato ». 

Al conche lecca cenere, non ajjidw 
farina. 

^LfcToiirMàrirTPìetré 
DI 

BOMEO TOHUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
inamii e pietre e cioè: S t a t u e , 
Aktari, Lapidi, Monu» 
iu«nti funerari . Balau­
s t ra te , Pavimenti per 
Chiese, Por te ecc. 

.Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. . 

-Prei?;zi mitissimi. 

Impianti razionali 
di 

liniesì. Bi t ta fabl»rìeaiite 
nel l^eneto 

PASQUALE TREMONTI 


